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FERRUCCIO FARRI 
• I è dimesso dal FRI 
L£ PEMONE ONESTE NON POS-
SONO RESTANE INSIEME Al 
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LE ILLEGALITÀ' CLERICALI AGGRAVANO LA CRISI FRA 1 PARTITI MINORI 

Porri si dimette dal P.R.I. 
per protesta contro la legge truffaldina 

L'annuncio della "Voce,. - La decisione dell'ex senatore repubblicano resa 
definitiva in seguito allo scioglimento del Senato - Smarrimento nel P. R. 1. 

Una notizia di estremo in
teresse è giunta ieri a con
fermare l'alto grado di disa
gio e di fermento che regna
no in seno al partiti minori, 
all' indomani del perfeziona
mento del colpo di forza d.c. 

L ' e x presidente del Con
siglio Feiluccio Pani, sona
tole, membio delia Diiedo-

Ferrut-cJo Farri 

ne del Partito repubblicano, 
ha dato le sue dimissioni dal 
P.R.I. motivandole molto net
tamente con il suo aperto 
dissenso d a 1 la politica se
guita dal PRI in occasione 
della presentazione della leg
ge elettorale e dello sciogli
mento del Senato. 

Appena appresa la notizia 
delle sue dimissioni, i gior
nalisti h a n n o avvicinato il 
senatore Parri, il quale ha 
dichiarato: «Il motivo de
terminante del mio distacco 
è s t a t o lo legge elettorale. 
Questa legge ho creato tra 
me ed il P.R.I. una così pro
fonda divergenza di valute 
che non poteva zs*».™ snpe-
rata agevolmente Quando il 
dissenso si allarga fino a que
sto punto non reità altra via 
da scegliere. Il colpo deci
sivo che mi ha portato alla 
rottura — ha aggiunto l'ex 
presidente del Consiglio — è 
stato lo scioglimento del Se
nato a. 

Parri, interrogato sui suoi 
programmi per il futuro si è 
chiuso in un comprensibile 
riserbo, aggiungendo che la 
sua posizione politica egli si 
riserverà di chiarirla ulte
riormente in una conferenza 
pubblica che domenica pros
sima terrà al Teatro Valle di 
Roma. 

La notizia delle dimissioni 
di Parri è stata data con 
estremo imbarazzo dalla « Vo
ce Repubblicana >. Nel ten
tativo di minimizzarne la 
portata, il giornale di Pac-
ciardi tesse una lunga storia 
di dissensi tra Parri e la Di
rezione del PRI, la quale con
ferma che l'ex presidente del 
Consiglio da tempo maturava 
la decisione che doveva tra
sformarsi in crisi, in occa
sione degli ultimi gravi av
venimenti che hanno veduto 
i circoli responsabili del PRI 
alla coda di ogni sopraffa
zione del governo. Nel coreo 
della battaglia al Senato, Fer
ruccio Parri si astenne dal 
voto sulla legge; ciò nono
stante, al Consiglio naziona
le del PRI che si teneva a Ro
ma irà quei giorni, i pacciar-
diani dettero la notìzia che 
egli aveva votato a favore. 
Notizia che, naturalmente, 
oggi sono costretti a smen
tire. 

U Mkn ftf MJ. 
Quando, dopo il 29 marzo, 

delegazioni di senatori della 
Opposizione si recarono dai 
Presidente della Repubblica 
per sottoporgli la loro pro
testa per le gravi violazioni 
costituzionali compiute al 
Senato dalla maggioranza e 
dal governo, anche il senati-
re Partì senti l'esigenza di 
compiere un simile passo. 
Recatosi da Einaudi, Pani gli 
espose la sua opinione e i 
suoi gravi dubbi sulla situa
zione venutasi a. creare al 
Senato, in vista anche dello 
scioglimento dell'assemblea. 
Dopo questo passo, la dire
zione del PRI richiamò per 
iscritto Parri, interpretando 
come un gesto ostile al par
tito la visita che aveva com
piuto al P r e s i d e n t e della 
Repubblica. Immediatamente 
Pam chiedeva alla direzione 
del Partito di rendere pub

bliche le sue dimissioni, spie
gando in una lunga lettera i 
motivi politici che lo spinge
vano a porsi fuori del partito 
repubblicano, nel momento 
in cui questo partito, schie
randosi apertamente e incon
dizionatamente per la politi
ca democristiana, collabora
va a colpire gravemente le 
stesse istituzioni parlamenta
ri e non teneva fedo alle sue 
tradizioni laiche e repubbli
cane. 

Pacclardi solo 
La notizia delle dimissioni 

di Parri ha destato un grave 
smarrimento negli ambienti 
governativi e un grave fer
mento in seno al partito re
pubblicano, ove la figura di 
Parri è universalmente nota 
e apprezzata. 

Avvicinati in serata, alcuni 
esponenti dell'Unione Repub
blicana romana — la quale, 
com'è noto, ebbe nel passato 
più d'una ragione dì contra
sto con la direzione del Par
tito per 1 metodi caporaleschi 
e le degenerazioni clericali 
dei pacciardiani — non han
no nascosto la loro commo
zione e la loro solidarietà con 
l'ex presidente del Consiglio. 
« Un uomo onesto che non se 
l'è sentita di condividere cer
te pravi responsabilità al fian
co dei clericali», essi hanno 
detto. 

Dal canto suo l'on. Olivie
ro Zuccarini. ex repubblica
no, commentando le dimis
sioni di Parri. ha detto: 

« Le dimissioni di Parri 
confermano la giustezza del 
nostro atteggiamento di op
posizione alla riforma elet
torale, culminato nella nostra 
uscita dal Partito e n e t t a 
creazione di .tni movimento 
destinato a raccogliere tutti 
i repubblicani, che voqliono 
restare coerenti con il loro 
programma di democrazia e 
di rinnovamento. 

Il gesto di Parri non man
cherà di suscitare grande im
pressione tra tutti i repub
blicani, i quali ignoravano 
questa decisione e soprattut
to di quale natura fosse il 
dissenso che l'ex presidente 
dei Consiglio aveva con la 
direzione del Partito repub
blicano ». 

Le dimissioni di Parri sono 
giunte a completore il ciclo 
dello smascheramento pro
gressivo della politica pac-
ciardiana. di indiscriminato 
appoggio alla politica cleri
cale. Senza parlare del pau
roso calo di voti e di pre
stigio, verificatosi nelle ul
time elezioni amministrative 
e limitandoci a considerare i! 
gruppo senatoriale repubbli

cano, c'è da osservare che la 
situazione oggi è davvero tri
ste, per i pochi seguaci di 
Pacclardi. I più popolari tra i 
senatori repubblicani ìnlatti 
se ne sono andati: e cioè Con
ti, Della Seta e Parri. Si ag
giunga che il .sen. Boeri e il 
Ren. Rieri si sono anch'essi, 
in occasione del dibattito sul
la truffa elettorale, ubtcnuti 
dal voto e si vedrà che ormai 
i fedeli a Pacclardi sono ri
masti solo in quattro, e tra i 
meno autorevoli come i se
natori Spallicci, Malintoppi, 
Raja e Bergmahn. 

La figura di Parri, d'altra 
parte, non ha bisogno di es
sere particolarmente illustra
ta, per testimoniare la sua 
importanza. Antifascista di 
vecchia data ebbe a soffrire 

ripetutamente carcero e con
fino. Uomo di studi, laurea
to in lettere e professore, lu 
arrestato nel 1927 e subì va
ri anni di confino, fino al 
1933. Fu tra i fondatori del 
movimento di < Giustizia e 
libertà » e uno dei dirigenti 
del Partito d'Azione. Dopo 
l'8 settembre 1943 fu coman
dante dei Volontari della Li
bertà, insieme a Luigi Longo 
e al generalo Cadorna, e si 
acquistò una grande popola
rità per la sua modestia e 11 
suo coraggio. Era noto come 
« Maurizio ». il suo nome di 
battaglia partigiano. Dal 21 
giugno al 9 dicembre 1943 
fu presidente del Consiglio 
quando ancora De Gasperl 
non aveva infranto la poli
tica di unità nazionale 

Deputato alla Costituente 
Parri fu nominato senatore 
di diritto 

A nelle a Brescia 
frane nel PSDl 

BRESCIA. 0 - E' sorto a 
Btv.seIU un c> iippo locale di 
.< Autonomia Sfx-mlKtu >. che si 
pie.sonteift con liste proprie 
nlk- prossime elezioni. Pi omo 
tori dol gruppo «Autonomia 
Socialista » nel bresciano sono 
alcuni cv dirigenti o iscritti 
del PSDl. dimu-si dui purtlto 
socialdemocratico. Motivo de
terminante della iottura è la 
posizione dell'on. Egidio Ario
sto in sono ni PSDl e lu de
cisione di quest» (h Interferirò 
nella recita dei candidati alle 
elezioni 

UN EDITORIALE DELLA « PRAVDA » SULLA LIBERAZIONE DEI MEDICI 

"Nell'URSS nessuno può 
violare la legge impunemente,, 

* 

Annunciato Varresto del vice ministro della Sicurezza di Stato, Riumin —- Severe cri
tiche alVex ministro lgnatiev — Lo Stato sovietico protegge i diritti di tutti i cittadini 

MOSCA, 0. — La Pravda 
commenta oggi nel suo artì
colo di fondo — dal titolo «La 
leone sovietica è inviolabile » 
— il comunicato del Ministero 
degli Interni dell'URSS che ha 
annunciato il proscioglimento, 
la liberazione e la riabilita
zione del gruppo di medici 
accusati di assassinio e l'ar
resto e l'incriminazione di co
loro l quali hanno proceduto 
alla inchiesta irregolare. 

«• Come può essere accaduto 
— scrive la Pravda — che 
onesti cittadini sovietici, illu
stri scienziati, abbiano potuto 
esbere a torto perseguiti dal 
Ministero della sicurezza sta
tale dell'URSS, 11 cui compito 
è In tutela degli interessi del
lo Stato sovietico? 

« Ciò è accaduto sopratutto 
perche 1 dirigenti dell'ex Mi
nistero della sicurezza sta
tale non erano all'altezza del 
loro compiti. Essi avevano 
perduto 1 contatti col popolo, 

con il Partito, avevano di
menticato di essere i servitori 
del popolo e di csseie obbli
gati a salvaguardare la legge 
sovietica. L'ex ministro della 
Blcureiza statale, S. lgnatiev, 
ha dato piova di cecità poli
tica e di credulità, ha seguito 
la scia di avventurieri crimi
nali come l'ex vice ministro 
e capo della sezione investiga
tiva, Riumin, che era Incari
cato dell'inchiesta e che si 
trova ogni In istato di ariesto. 

xRiumin ha agito come un 
nemico giurato del nostio 
Stato e del nostro popolo. In
vece di lavorare per denun
ciare 1 veri nemici dello Stato 
sovietico, le vere .spie e 1 sa
botatori, Riumin ha pieso la 
via dello avventure criminali 
ingannando il governo. Per 
raggiungere i loio scopi cri
minali, Riumin e alcuni altri 
funzionari del ministeio della 
sicurezza statale hanno tra
dito la nobile missione del 

funzionari dell'apparato sta
tale e le loro responsabilità 
verso il Partito e 11 popolo; 
essi hanno flagrantemente 
violalo la legge sovietica, 
hanno falsificato 1 documenti 
dell'atto di accusa ed hanno 
osato ledere 1 diritti Inaliena
bili del popolo sovietico, ga
rantiti dalla nostra Costitu
zione. 

« La Commissione del periti 
sanitari, formata in relazione 
alle accuse mosse al gruppo 
dei medici, ha anch'essa man
cato ai propri doveri, for
nendo deposizioni inesatte ri
guardo ni metodi di cura usa
ti per A. S. ScierBnUov e per 
A. A. Zhdanov. Invece di ela
borare le ìcla/.loni e gli altri 
documenti con obiettività e 
coscienziosità scientifica, essa 
si è fatta influenzare dal do
cumenti fabbricati dalle au
torità investigative per ap
poggiare le loro calunniose e 
false accuse contro gli lusismi 

Prima costruttiva riunione ieri a Pan Mun Jon 
per io scarnino dei prigionieri malati e tenti 

Nuove proposte cino-coreane nel quadro delia Convenzione di Ginevra - Un piano americano in 9 punti 
"Abbiamo realizzato progressi,, dice il contrammiraglio Daniel all'uscita dalla tenda delle trattative 

Altri t re prigionieri coreani assassinati e uno ferito nel campo di Koje 

PAN M I N JON' — L'arrivo drlle missioni di collegamento all'accampamento 

LA POLITICA GOVERNATIVA DELL'ENTE SILA NON INCANTA NESSUNO 

127 lavoratori 
si iscrivono a l 

di Capo Rizzuto 
Partito comunista 

PAN MUN JOM, 6. — Le 
missioni di collegamento cl-
no-coreana e americana han
no iniziato stamane a Pan 

cino-coreano ad uno scambio 
dei piigionieii ammalati o 
feriti, in conformità dell'ar
ticolo 10!) della Convenzione 

Molti di essi ktaao stracciato la tessera della Democrazìa Cristiana — La fiera lettera di adesione 

CROTONE, 6. — In occa
sione del 60° compleanno del 
compagno Togliatti è perve 
nuta alla nostra Federazione 
una richiesta di iscrizione al 
Partito da parte di 127 citta
dini di Isola Capo Rizzuto. La 
richiesta è cosi formulata: 

e l sottoscritti, iscritti e non 
iscritti al partito democristia-
no, poiché è stato loro misco
nosciuto un b e n e f i c i o , del 
quale da anni beneficiavano, 
da parte deWEnte Sila che 
oggi si mostra restìa a volerli 
accontentare ridando loro un 
appezzamento di terra dal 
quale poter ritrarre, come ne
gli anni passati, quel grano 
così utile alle loro famiglie si 
rivolgono a codesta Federazio
ne e compatti chiedono di 
voler militare nelle file del 
Partito comunista. Con os
servanza^.*. 

Seguono le firme di Esposi
to Domenico fu Giuseppe, 
R u i t i Paolo, Ruiti Camillo, 
R u i t i Luigi, Ruiti Orlando, 
Laino Vincenzo, Leone Vin
cenzo, Leone Bruno. Battiga-
glla Camillo, Arena Tommaso, 
Comito Giovanni, Coroito An
tonio, Gomito Luigi, Comito 
G i u s e p p e , Comito Pietro, 
Esposito Anselmo, Rizzo An
tonio, Gerace Antonio, Sinatra 
Saverio, Pittella Antonio, Sci
no Francesco, Muraca Anto
nio, VUUrilli Francesco, Villi-
rilli Domenico, Villirilli Luigi, 
Ventura Antonio, Ventura Sa
verio, Ventura Luigi, R i z z o 
Roberto, Pugliese Giuseppe, 
Pontieri V i n c e n z o , Rodio 
Francesco, Magnolia Gugliel
mo, Magnolia F r a n c e s c o 
Gualtieri Raffaele, Papaleo 
Filippo, Badi* D o a a o n i a o , 

Asteriti Rocco, Morelli Paolo, 
Morelli Francesco, Ventura 
O n o f r i o , Mazzeo Rosario, 
Asteriti Francesco, Asteriti 
Sebastiano, A s t e r i t i Luigi, 
Giardino Alfredo, Sa I v i a t i 
Francesco, Salviati Agostino, 
Ventura P a s q u a l e , Rodio 
Francesco di Gaetano, Rodio 
Pasquale, Ventura Antonio fu 
Luigi, Pullano Antonio, Pul-
lano Carmine, Cavaliere Ga
spare, Socco Gaetano, Sacco 
Francesco, Battigaglia Valen
tina, Scaramuzza Oreste, Coz
za Giuseppe, Muccari Maria
no, Muccari Giuseppe, Orardi 
Giulio. Cava P a o l o , Mungo 
Ottavio. Mungo Salvatore, 
Balzano Gennaro, Bruno Sal
vatore, Mazzeo Francesco, Elia 
Annibale, Ventura Francesco, 
Scaramuzza Fortunato, E l i a 
Antonio, Elia Francesco, Espo
sito Pasquale, De Angelis Lui
gi, De Angelis Eligio, Morro-
ne Fortunato, Rocca Salvato
re, Asteriti Ubaldo, Esposito 
Vincenzo, Provenzano Pa
squale, G i a r d i n i Alfonso, 
Giardini Antonio, Giardino 
Francesco. Giardino Domeni
co, Mancuso Francesco, Co-
mito Francesco, Caiazzo An
tonio, Pullano Giuseppe, Scal
zi Fiore, Scino S a v e r i o di 
Antonio, Scino Antonio, Mil-
lace Agostino, Rotella Luigi, 
Fantasia Francesco di Orlan
do, Petrocca Eucelado, Comito 
Giovanni, M u n g o Vincenzo, 
Ventura Francesco, Carenivi 
Luigi, Valente Antonio, Fauci 
Bruno, Varano Antonio, Chio
do Francesco, Sestito Giusep
pe di Vincenzo, Sestito Vin
cenzo fu Vincenzo, Sestito Pa
squale fu Vincenzo, Esposito 

Varano FrancaacoJ 

di Pietro, Mercurio Tommaso, 
Armenia Giuseppe, E l i a Pa
squale, Scaramuzzo France
sco, Ammirati Luigi fu Vin
cenzo, Ventura Antonio di Do
menico, Rodio Pasquale, Ric
ca Vittorio, Marelli Francesco 
di Rosario, Riillo Antonio di 
Santo, Maiocco Pasquale fu 
francesco, F o n e r ò Raffaele, 
Ventura S a v e r i o , Asteriti 
Francesco, Poerio Giuseppe, 
Fauci Pasquale. 

La richiesta in m a s s a di 
iscrizione al nostro Partito, 
sta a dimostrare come lo stes
so vada rafforzandosi giorno 
per giorno in tutto il Croto-
nese. 

Agli 825 cittadini reclutati 
nel corso della campagna in 
onore di Palmiro Togliatti si 
aggiungono questi 127 nuovi 
•fit«fffff(ftMfnfMfMif*itimtttfnstff 

compagni — molti dei quali 
già tesserati alla Democrazia 
Cristiana — di I s o l a Capo 
Rizzuto, ì quali, stanchi delle 
promesse dei dirigenti clerico-
fastìsti che l ' E n t e Sila ha 
sguinzagliato nei comuni, ab
bandonano iì campo della cor
ruzione e della violenza. 

T u t t i ricorderanno come 
proprio nel Comune di Isola 
Capo Rizzuto e precisamente 
a Punta deile Castella, fra
zione di 250 anime, la DC — 
e per essa i dirigenti locali 
dell'OVS, mediante l'affama-
mento dei quotisti ai quali 
venivano negati anticipazioni 
e persino crediti alimentari 
presso runico negozio del luo
go — riusci ad ottenere al 
cune tessere del nostro Par 
tito. 

Il dito nell'occhio 
Guerra e » • * • 

i l rossi sono «tati costretti 
a ritirarsi Sa Corea «al pro
montorio intitolato al nome di 
Jane Russell. Proprio in orcag-
aio alla bellezza della attrice. 
i marines hanno resistito a 
violentissimi attacchi, rischian
do la vita, anche quando non 
era necessario». Dal Momento-
Se ra-

Toss*ro stati due, i promon
tori, si capirebbe. Ma trattali. 
dee* di uno soro, tanto attac
camento ratta misterioso. 

Distorte»»» *\ f a t t i 
Portando dell* bartaotta della 

Opposizione Li Voce HepubbU-
cana scriveva tari di una « in
credibile distorsione di filtri» 

g*We~a»^g^ff"*F^F ^^*^eV aVa"*e^*^ 

il giornale ti doveva scusar* 
con Ferruccio Pani, per orer 
annunciato il tuo vóto a favo
re della Ugge-truffa, «téntre 
cù> non era scremilo. 

I l fasto o«l « » • " » • 
e Per gli sportivi di Washing

ton il Presidente Elsenhower ha 
senza dubbio commesso «a 
erande errore politico deci* 
dendo di assentanti dalla capi
tale il giorno di lunedi 13 apri
le. quando al Grifflth Stadium 
si gioche** l'Incontro di baseball 
tra (ti «yankee»» • t «sena-
torà». La tradizione vuole che 
spetU al Presidente degli Sta
ti Uniti l'onore di aprire quel 
giorno la staffane di baseball 
negli Stati Uniti» Da una no
tizia AF-P. 

ti o feriti in possesso delle 
due parti. 

Le due missioni sono giun
te a Pan Mun Jom alle 10 in 
punto, accompagnate da una 
folta, schiera di giornalisti e 
di fotografi. La missione di 
collegamento cino-coreana è 
diretta dal maggior generale 
Li S.mg-cio, quella americana 
dal contrammiraglio John 
Donici. 

I due giuppi si sono imme
diatamente riuniti nel padi
glione della conferenza, af
frontando senz'altro la que
stione in discussione. Alle 
10,35, la parte americana ha 
chiesto ima sospensione di 
mez/.'ora dei lavori. Alla ri
presa della riunione, gli uffi
ciali di collegamento nannoi 
nuovamente conferito per 28', 
minuti ed hanno deciso di in-j 
contrarsi alle 11 locali. . 

II capo della missione ame-! 
ricuna, contrammiraglio Da-', 
niel, ha fatto invece la ee-
guente dichiarazione: 

« Direi che è stato com
piuto un netto progresso, in 
quanto ci siamo incontrati e 
pbbiamo scambiato i nostri 
punti di vista. L'atteggia
mento dpi cino-coreani è sta
to molto coftruttivo. Ne sa
premo molto di più dopo lo 
incontro di domani. Il nostro 
atteggiamento consiste nel 
considerare i cino-coreani in 
buona fede fino a che non 
avremo motivi di ritenere il 

! contrario. Il nostro gruppo 
j continuerà pertanto a consi
derarli tali ». 

Egli ha infine dichiarato 
che la sua missione ha pro
posto un piano in nove punti 
per lo scambio dei prigionie
ri malati o feriti. I nove pun
ti, secondo le dichiarazioni 
di Daniel, sono: 

1) lo scambio avrà ini
zio sette giorni dopo la fir
ma dell'accordo; 
i 2) esso avrà luogo a Pan 
Mun Jon: 

3) la parte americana 
rimpatrierà 500 prigionieri 
al giorno, in gruppi dì 25; 
il numero dei prigionieri nei 
centri di scambio sotto il con
trollo delle due parti non do
vrà mai superare la cifra di 
300: 

4) i prigionieri oggetto 
di scambio dovranno essere 
classificati per nazionalità; 

5) ognuna delle due par
ti procederebbe ajTirnrnuni-
tà di 10 convogli per il tra
sporto dei prigionieri dalla 
base avanzata cino-coreana 
di Kaesong a quella ameri
cana di Munsan: 

6) descrizione, orari e ta-
be'Af rìi marcia dei convogli 
verrebbero fissati di comu
ne accordo 24 ore prima degli 
spostamenti; 

?) libero accesso alla zo
na di scambio per antrambe 
le delegazioni; 

8) gli ufficiali di colle
gamento continueranno a riu
nirsi per discutere i partteo-
lari dello scambio; 

t ) disposizioni per porre 
termine alla durata dell'ac
cordo: 

Da parte sua, tanasfo fonti 
americane, i l fanarale U 
Sanff-cio ha 

Mun Join le trattatU{a.v|»efrlu|dÌ Ginevra.. KglL.hu quindi 
scambio dei prigionieri mala- proposto l'applicazione dello 

articolo 110, il quale prevede 
il trasferimento sotto custo
dia neutrale di quei prigio-

Paura clellu pace 
«NEW YORK, 6 (Anta-Rau-

ter) — Le quotazioni atta 
bersa di N«w York hanno 
raggiunto osai H loro livel
lo più basto dallo scorso me
se di novambra, come conse
guente delle recenti " in f la 
tive aevletione per la pace". 
Il ribasso ha interessato 
macciormante le industria 
aeronautiche ». 

nieri le cui condizioni fisiche 
o mentali trarrebbero giova
mento dalla liberazione da un 
campo di prigionia. Ove tale 
jmiglioramento non si verifi
casse, i prigionieri dovrebbe
ro essere rimpatriati. 

Mentre le trattative, grazie' 
alla coerente azione di pace 
cino-coreana, riprendono in 
un'atmosfera di buon augu
rio, nuove gravi notizie sono 
giunte dal tristemente cele
bre campo di prigionia di 
Koje-do. Qui, secondo am
missioni ufficiali del comando 
dei campi di prigionia ame
ricani, due prigionieri cino-
coreani sono stati uccisi ed 
uno ferito dai soldati ameri
cani di guardia. 

Un terzo prigioniero, se
condo Io stesso annuncio, è 
stato « trovato Impiccato ». 

medici. E' inoltre da rilevare 
che gli organi investigativi 
hanno nascosto agli esperti 
certi aspetti essenziali delle 
cure mediche, che ne mostra
no la glu.4tew.za. 

« Il popolo sovietico ha ap
preso con soddisfazione che 
le accuse mosse contro gli in
signi medici sovietici si era
no dimostrate completamente 
false, e che al trattava di una 
vile calunnia contro one-ti. 
rispettati ed illustri cittadini 
sovietici. Soltanto gente cne 
ha perduto ogni caratteristica 
dell'uomo sovietico, gente che 
ha perduto ìa dignità dell'es
sere umano, ha potuto ricor
rere ad arresti illegali di cit
tadini sovietici, di illustri 
medici sovietici, alla diret
ta falsificazione dell'inchiesta. 
alla criminale violazione dei 
loro doveri civici. 

« Gli spregevoli avventurie
ri di Riumin hanno cercato 
con questo loro montatura rii 
introdurre nella società sovie
tica, saldamente unita moral
mente e politicamente dallo 
internazionalismo proletario. 
l'inimicizia nazionale, profon
damente estranea all'ideolo
gia socialista. Per realizzate 
i loro fini di provocazione. 
essi non hanno esitato a rn-
lunniarr cittadini sovietici. 
Una attenta verifica ha sta
bilito per esempio che Mlk-
hoels, onesta personalità pub
blica e artista del popolo del
l'URSS, era stato calunniato 
allo stesso modo, 

«e Come appare evidente 
dalla dichiarazione del mini
stero degli Interni dell'URSS, 
gli organi dell'ex ministero 
della sicurezza statale hanno 
flagrantemente violato la leg
ge sovietica, sono ricorsi ad 
arbitrii e ad abusi di potere. 
Azioni criminali di questa sor
ta non possono restare non 
denunciate e impunite a lun
go, poiché 11 governo sovieti
co tutela i diritti del cittadi
ni del nostro Paese, vigila 
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lgnatiev escluso 
dalla Segreteria del C.C. 

MOSCA. 7. — La Frauda 
annuncia stamane — a quan
to riferisce l'A.P. — che Se-
mion lgnatiev. Segretario del 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica è stato esonerato dal suo 
incarico. 

Perchè M itoti capiscono 
• • 

ti 

La coujessione più chiara 
j della confusione in cui si 
L trovano, m questi oiorni, i 

propugandtsti e i corifei 
dell'anticomunismo, dtnan-i 
alle smentite mortificanti 
che t /atti della politica so
vietica da»»«o alle loro test 
— l'Ita offerta domenica il 
giornale La Stampa, — con 
un articolo del suo colla
boratore Filippo Sacchi. » t' 
difficile capire •», tiitifOta il 
suo articolo il Sacchi e con
fessa che ì suoi «- esperti » 
non sanno a che santo vo
tarsi: « Mai — egli dice — 
ti. problema russo e apparto 
più sconcertante e incom
bente. Il grave e che non s< 
sa come affrontarlo ». 

Ammettiamo V imbarazzo 
drl povero Sacchi, e vogha
mo concedere che egli sia i» 
buona fede- Solo che tale 
imbarazzo non dipende dal 
i misuro soviet*co «.. ma 
scnplicf mente dal'a j«olf 
di fandonie antisovietiche 
di cui il Sacchi si è nutrito 
di cui l'hanno pasciuto » 
xnoi autori e i «noi giornali 

Ecco l'ultimo caso. Vn 
gruppo di medici sovietici 
sono stati accusati, nel gen
naio scorso, di atticità sa-
botatrici e arrestati. Il mi
nistero degli Interni sovie
tico accerta che le accuse 
erano false che nei riguar
di degli accusati è stata fla
grantemente violata la leg
ge sovietica. Il ministero 
degli Intenti decide la scar-
eeTBZfcme e la riabilftazicme 
dei medici, arresta i viola
tori della legge, denuncia 
serenamente e coraggiosa
mente le deficienze dell'ap
parato statale^ gli arbitri e 
le tOegalttd. Filippo Sacchi 
non capisce, *i torce le ma
ni. Ma come — egli confes
sa — non ci avevano dettr 
che n complotto dei medici 
era « a colpo df Malenkov 
contro Berta, ecc., eccj E 
agg i»a f ebmorStto: che bi-
sogno c'era éi proclamar*» 
subito. e«rbi et orbi», la 
TJertta? 

V evidente perchè costo
ro non empiscono. Essi han
no creduto stentamente alfe 
serie di idiozie, cheJU am-
metaarosmo i vari Koeetler. 
Bessedovski e Altavilla. Essi 
non hanno ancor* il corag-
t»a « eaeaava» éft Ottawa de

finitivamente a mare quelle 
idiozie, e perciò - non capi
scono <» e sono «inarrtli. flfe-
itlio assai essi capirebbero 
se invece di nutrirsi di 
• ,i,'ìlf jantl'nif, av'jxii-ro ri
flettuto a queste parole che 
il compagno Malenkov pro
nuncio >n ottobre dalla tri
buna del XIX Congresso del 
P.C. bolscevico: 

'E' tempo onnai di capire 
che da noi, nel partito, non 
c'è che una disciplina, sia 
per i membri di base che 
per i dirigenti, che le leg
gi sovietiche s o n o egual
mente obbligatorie per tutti 
i cittadini, indipendente
mente dalla loro posizione. 
Non bisogna tenere in al
cun conto la posizione oc
cupata dai dirigenti che si 
s'ano resi colpevoli di di
sonestà nell'attuazione delie 
decisioni del partito e del 
governo, e che commettano 
'.'.legalità ed arbitrii .̂ 

/ dirigenti sovietici cre-
. dono alle parole che dicono 
e rispettano gH impegni 
presi dinanzi al popolo. I 
giornalisti borghesi tono ne
gli impicci, percHé vogliono 
giudicare e misurare la de
mocrazia soeietieo eoi me
tro in uso mei goremi atlan
tici, dorè esistono dae di
scipline; una per i atiitùtri 
e per i dirigenti e una per 
*l popolo, dove una cosa è 
la lettera della legge e vmm 
eltra è la realtà. NeWItmlia 
di De Gocperi a coUmmello 
Lmca, che trattò coi bandito 
Giuliano, oiotando clamoro
samente la legge, è stato 
promosso generale, e il 
ministro che firmò lo 
attestato di benemerenza al 
bandito assassino siede an
cora neUa tua seggiola, ti 
questore, che estorse Ut con
fessione aVTEgidi, non è età" 
to nemmeno sottoposto ad 
inchiesta. Gli agenti che uc
cisero a Modem, e ìa cui 
coismvolezxa i 
in vmt 

za, ancona oggi n o * «orto 
stati né JejHiiÉ'Msi né pu-
niti, verchd i Iato anteriori 
e^*î BB>eaa)papa%*»*^p#w'aa»paaaa; aas -^Fe^rvaTi^ 

gono eoa la ter» omertà. 
l a VHSS non i cosi. Ac

certata la violazione delle 
legge, ehi Vha violata va in 
galera, fòsse par» «n tffri-

r 

i giornalisti borghesi rico
noscere questa realtà? 

Oggi, trovandosi senza 
argomenti dinanzi alle rin
novate, tenaci iniziative di 
pace dell'URSS, i giorna
listi atlantici accavallano 
tesi che fanno e pugni 
luna contro l'altra, nello 
stesto numero di giornale. 
e vanno arzigogolando di 
una politica « nuora > di 
Malenkov in contrapposto 
alla politica « dura w di Sta
tuì. ieri, quando mori Sta
lin, tesserono l'elogio della 
sua politica di pace per get
tar sospetto sul « duro •-
Malenkov. Ma che voglio
no capire attraverso que
ste scemenze? Vadano a 
studiarsi i testi, i documen
ti. gli atti della grande po
litica dt pace staliniane e 
capiranno meglio, presto, 
subito, gii atti di AfalenJcoc, 
discepolo fedele, continua
tore gemute di qw'la po-
iiwa 

Ce la riduzione dei prez
zi in UMSS. I giornalisti 
atlantici congetturano sba
lorditi su «n emaehiaael-
lo» dì MaTrnfcop «per ac
quistarsi popolarità-». «T fc* 
altre cinque riduzioni di 
prezzi che ci sono state dal 
'47 ad oggi? Si studino i 
piani quinquennali stalinia
ni e capiranno meglio. Ri
nuncino alle falsificazioni, 
liquidino la disinformazio
ne — per non dire crassa 
ignoranza — che Ce nei to
ro scritti snWUJtSS.. per 
cai «no di loro scopre che 
i «negozianti» non hanno 
perduto nulla dal ribasso 
dei prezzi e un altro serio* 
che il ministro della Sicu
rezza Interna, in gennaio, 
era Laureati Berta! 

e Sospendiamo i l giu
dizio — dice Sacchi — 
in attesa di chiorsaion-
t i : JToi d i c i a m o a 
Sacchi che non sfi bisogno 
di. aspettavo per ammira. La 
realtà è Ihaptag e chiara sin 
da oggi purché si 
U «roggio és 
l'immonétxm « 
dello «Mia bugés 
fiche. 1" troppo eJUPlBl» 
oor i mmtmmt 

•Beo « « O t t o 
wertsif 

ì 
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